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Sit-in 
a piazza 

del Popolo 
per la 
pace e 
I infor

mazione 

Sit-in per la pace oggi pome* 
riggio dalle 16 alle 20 a piazza 
del Popolo. Alla manifestazio
ne che cade nell'anniversario 
dell'inizio dei lavori a Comiso 
delle basi missilistiche ameri
cane parteciperanno intellet
tuali, cantanti e i rappresen
tanti di quelle testate- demo
cratiche che vogliono mettere 
a tacere: Manifesto, Paese Se
ra e Radio Radicale. L'iniziati
va che è stata organizzata dal 
Comitato romano per la pace 
in collaborazione con Radio 
Citta Futura, Radio Macondo, 
Radio Centro Musica e anche 
un invito perché tutti eserciti
no un'adeguata pressione nei 
confronti dei mas media, so
prattutto alla Rai alla quale e 
stata chiesta una trasmissionr 
di trenta minuti e un'adegua
ta informazione sulla manife
sta/ione odierna. Sempre nel
l'ambito della mobilitazioni1 

per la pace, in occasione della 
ricorrenza del 25 Aprile si svol
gerà una simbolica staffetta di 
circa 350 chilometri. Il 2.1 cen
to podisti partiranno da Roma 
per raggiungere Calcinata. 

Catturata 
la banda 

di Frascati 
I gioielli 

erano 
nascosti 
in cucina 

La squadra mobile ha diffuso i nomi dei componenti della 
banda che la sera del 19 marzo scorso, a Frascati, ha sequestrato 
il gioielliere Giuliano Pellicciar!, la moglie e tre figli, ha saccheg
giato la cassaforte del negozio e poi rapinato un rappresentante 
di preziosi che era entrato nel locale. Il bottino, del valore di oltre 
tre miliardi di lire è stato quasi interamente recuperato. 

Gli arrestati sono: Vincenzo Lorusso, di 28 anni, Romeo Sgara-
mella, di 34, Francesco Brandi, di 33, Massimo Angelini, di 28, 
Giovanni Proietti, di 29, e la sua convìvente Patrizia Manuele, di 
26, e i cognati di Proietti, Angelo Chlera, di 44, Felice Mariano, di 
47, e la moglie Damiana Cosma Macchietta, di 38 anni. 

Air-appello- mancano ancora due persone: Antonio Ferrami-
sco, di 34 anni, noto rapinatore, considerato la «mente* della 
banda, già incriminato per altre rapine avvenute lo scorso anno 
a Roma e riuscito a sfuggire alla cattura e un altro bandito, non 
ancora identificato. 

I primi sei sono stati rinchiusi in carcere con l'accusa di asso
ciazione per delinquere, sequestro di persona, rapina continuata 
e aggravata, furto, ricettazione e porto e detenzione di armi da 
fuoco. Gli altri tre solo di associazione per delinquere e ricetta
zione. Angelo Chiera, inoltre, è stato accusato di furto di energia 
elettrica per aver manomesso il contatore della luce. Altre quat
tro persone, fermate nei giorni scorsi nel corso dell'operazione, 
sono state rilasciate. 

La maggior parte della refurtiva è stata recuperata nella cuci
na della sontuosa villa a tre piani di proprietà di Giovanni 
Proietti, in località Falconella, sulla via Ncttunense. 

La polizia ha fatto una ventina di perquisizioni e ha seque
strato una pistola Beretta calibro 7,65,20 milioni di lire in con
tanti, provento delle prime vendite dei preziosi rapinati, l'auto 
del gioielliere, una Fiat 128. usata dai banditi per fuggire dopo ii 
-colpo», due moto di grossa cilindrata che i banditi avrebbero 
usato per compiere altre rapine (in una delle quali fu ucciso un 
rappresentante di preziosi nei pressi della stazione Termini) 
sulle quali sono ancora in corso indagini. 

Apertala 
nuova 
mensa 
di via 

De Lollis: 
6.500 
pasti 

Per i Fori, appello alla Cee 
Conoscerli per amarli, per vì

verli, per proteggerli. I monu
menti — l'archeologia — pos
sono diventare un grande libro 
aperto sull'intera storia della 
città. È una affermazione di 
Renato Nicolini — durante il 
convegno al Ripetta organizza
to l'altra sera dal PCI sui Fori: 
un grande successo di pubblico 
e un'importante iniziativa poli
tica e culturale — che rende 
chiara, esprime l'idea che è al 
fondo stesso di quel progetto di 
scavi. Un progetto ambizioso, 
ma anche un'operazione che 
non è da\-vero solo retorica 'di
fesa' dei monumenti. E ancora 
Lucio Villari il patrimonio dei 
beni culturali non può essere V 
oggetto di una nostalgia e nem
meno di una fredda e passiva 
appropriazione, ma l'occasione 
di rivivere il patrimonio cultu
rale in funzione di un rapporto 
nuovo con la modernità. Per 
questo è fondamentale sottoli
neare il carattere ideale che è 
dietro l'operazione. 

I Fori, o meglio il parco ar
cheologico, i beni culturali, il 
centro storico, sono tornati an
cora una volta sul banco della 
discussione in una «trid.'a — 
coordinata da Gianni Borgna 
— densa di intenenti, colma di 
partecipazione. Non come og
getto di una «contesai, come 
spunto di polemiche che in de
finitila ruotano intorno all'uso 
dei 180 miliardi (quanti ne 
stanzia la legge Biasini per tut
ta 1'operazione sui beni cult ura-
li romani: e pensare che un solo 
chilometro della nuova metro
politana in costruzione ne costa 
cento, ha ricordato Piero Sal-
vagni, capogruppo del PCI al 
Campidoglio). Ma come possi
bilità di confronto su un'ipotesi 
culturale più complessiva, co
me capacità progettuale di una 
classe politica e di un gruppo 
intellettuale che non solo da 
oggi porta avanti, con le rispet
tive competenze e nei rispettivi 
ruoli, una linea di sviluppo per 
la città, in cui strutture, am
biente fisico sia un tutto armo
nico con la gente che ne fruisce. 

Per questo è necessario — è 
sfato detto da Villari, ripreso 
da Antonio Cederna e anche 
dal sindaco Vetere — che la di
scussione sui Fori superi l'am
bito della polemica per divenire • 
un terreno di confronto ampio, 
puntuale, che coinvolga l'intera 
città. Le polemiche di queste 
settimane in realtà, ha denun
ciato Italo Insolera, dietro la 
facciata culturale nascondono 
un profondo spessore politico. 
E stato un errore non accorger
si di questo: perché, ha detto 
Vetere, anche attraverso l'at
tacco al progetto del parco ar-

«Salviamo i monumenti perché 
sono un libro aperto sulla città» 
cheologico. si porta un attacco 
al nuovo che in questi anni il 
Comune, con la sua politica 
culturale, ha predotto. 

Non è cosi un caso che si sia 
fatto un gran polvcrczc. volu
tamente una gran confusione 
su questi temi. Si è messa sotto 
accusa la questione della chiu
sura di via dei Fori — e, co
munque, scavi o no. via dei Fori 
Imperiali va chiusa al traffico, 
ha detto Argan —, ha ricordato 
Aymonino, indicandolo come il 
problema del contendere, men
tre è l'intero programma avan
zato dalla soprintendenza ar
cheologica e integrato dal Co
mune che il ministro Vemola 
mole bloccare. Adriano La Re
gina lo ha detto molto chiara
mente: l'operazione di via dei 
Fori, cioè l'esplorazione del sot
tosuolo, è uno dei punti del 
programma finanziato dalla 
legge Biasini con USO miliardi. 
Gli altri punti, è bene ripeterlo. 
riguardano gli interventi per il 
restauro dei monumenti, per la 
valorizzazione di alcune aree, 
per esempio quella di Colle Op
pio, per l'ordinamento musea
le. Tutto questo, funzionale ad 
un obiettivo finale di lunga, 

Confronto e 
grande successo 
del convegno sui 
Fori Imperiali 
Argan: bisogna 

mandare via 
le auto dal quel 

patrimonio 
inestimabile 
La Regione: 
«Lo spessore 

politico» 
del problema 
L'intervento 

di Vetere 

L'indagine del pretore Amendola 

L'inquinamento 
non riguarda 
l'acquedotto 

Il pretore Gianfranco Amen
dola ha comunicato alla Re
gione Lazio e ai Comuni in
teressati ì risultati delle ana
lisi batteriologiche sulle ac
que prelevate da centinaia di 
cisterne. «Non c'è reato», ha 
precisato Amendola, rile
vando che il problema nasce 
daila continua violazione di 
norme amministrative per 
cui non c'è un~olpevote da 
perseguire. In sostanza, l'a
busivo edilizio torna ad esse
re un problema spinoso in 
mano agli enti locali che do
vranno ora intervenire im
mediatamente a sanare la si
tuazione. Noi ne seguiremo 
gli sviluppi- ha sottolineato 
Amendola, ricordando ap
punto che la magistratura 
veglia sulla salute pubblica 
del cittadini cercando anche 
di prevenire, come in questo 
caso, punibili epidemie. 

L'inquinamento, comun
que, Interessa soltanto gli c-
dlficl abusivi, in quanto gli 

stessi pozzi neri, realizzati in 
modo non conforme alle di
sposizioni legislative, hanno 
inquinato i pozzi idrici. li 
problema non esiste invece 
per l'Acea in quanto, sia le 
poche sorgenti idriche esi
stenti nella città, sia quelle 
realizzate nella provincia, 
sono ampiamente protette 
per cui non esiste la possibi
lità di infiltrazioni batterio
logiche. 

Secondo i dati fomiti dallo 
stesso pretore su 296 prelievi 
230 hanno dato esito positivo 
di inquinamento fino al 78%. 
Tuttavia è stato precisato 
che si tratta di infiltrazioni 
che non riguardano l'Acca 
né per quanto riguarda Ro
ma citta, né per la provincia. 
Resta comunque grave il 
problema per tutti coloro che 
costruendo una casa abusiva 
non hanno realizzato i pozzi 
«eri conformemente alle leg
gi cosicché era i liquami pe
netrano per.colosamente nei 
pozzi idrici. 

Bloccata Fattività de «L'Officina» 
•Giovetiì 7 aprile 1983. alle 

ore 24, l'associazione cultu
rale L'OFFICINA FIL-
MCLUB ha cessato la sua at
tività*. Con questo laconico 
annuncio inizia il comunica
to diffuso ieri dai soci di uno 
dei più noti cineclub romani. 
Che cosa è accaduto? Il loca
le è stato posto sotto seque
stro. dopo una ispezione dei 
vigili urbani. Motivo: la 
mancanza dell'autorizzazio
ne per 'tenere la rappresene 
fazione di un pubblico spet
tacolo* (dice il verbale dei vi
gili) e senza che *il responsa
bile abbia mai ottenuto il 
certificato di agibilità* da 
parte degli organi competen
ti. 

Dicono i vigili urbani: nel 
momento In cui è stata effet
tuata l'ispezione la cassa era 
aperta e gli spettatori erano 
ammessi dietro pagamento 
di un biglietto e il simulta
neo rilascio di un tesserino. 
Nulla da eccepire? Formal
mente, no. Se non il dato di 
fondo, sul quale si basa la 
protesta del cineclub, che 
quelle contestazioni sono 
frutto del non riconoscimen
to all'Officina, del carattere 
culturale e privato della atti
vità. In tal modo, ovviamen
te, il cineclub si trova auto
maticamente nella situazio
ne di esercitare una attività 
commerciale senza aver mai 
ottemperato alle norme che 
vengono richieste ad un e-

Sette anni 
di cultura 
«chiusi» da 
un sigillo? 

Attira Kt»osawa 

servizio pubblico. 
È da. questo che nasce la 

protesta dell'associazione. 
Come è possibile, dicono in 
sostanza all'Officina, poter 
pensare di determinare il ca
rattere culturale di una asso
ciazione dalle sue forme dì 
tesseramento più che dal la
voro svolto alla luce del sole 
e riconosciuto da tutti? In 
questo modo, affermano, si 
finirà per regolare la politica 
culturale di enti, associazio
ni, o intere città (come sta 
accadendo) direttemente da
gli uffici giudiziari anziché 
dai programmi o dalle di
scussioni. 

L'Officina, In 'appoggio* 
alla sua protesta, può porta
re sette anni di attività Inin
terrotta, con proposte di alto 
livello; ultima delle quali il 
ciclo ssl regista giapponese 
Kurosawa, in programma
zione negli ultimi giorni. 

A questo punto, ai respon
sabili dell'associazione, non 
resta che chiamare a raccol
ta tutti coloro — e sono tanti 
— che* /tanno potuto assiste
re a sette anni di cinema di 
qualità, denunciando l'ulti
ma Incongruenza: con l'ap
posizione dei sigilli gli viene 
Impedito l'accesso, oltre che 
alla sala, alle stanze di lavo
ro. È l'attività stessa dell'as
sociazione, a questo punto, 

• che rimane bloccato. Sta
mattina del *coso* se ne par
lerà In una conferenza stam
pa al Teatro Argentina. 

lunghissima lena, che arriva al 
2000, cioè la creazione di un 
parco archeologico organico. 

Perché si vuole bloccare que
sto progetto che, è bene ripeter
lo, è un progetto nato in sede 
altamente scientifica? L'attac
co al progetto Fori si inquadra 
in un attacco più generale alle 
giunte di sinistra, ha sostenuto 
il deputato comunista e neo-di
rettore di Rinascita Giuseppe 
Chiarante. Chi porta avanti 
questo disegno è un ministro 
democristiano. E non è un caso. 
Quando la legge Biasini, propo
sta da un ministro della mag
gioranza, nel 1980 fu messa ai 
voti, fu sostenuta solo strenua
mente dall'opposizione comu
nista e ostacolata invece dalla 
maggioranza governativa, in un 
rovesciamento di ruolo non si
gnificativo. Chi la ostacolava 
vedeva chiaramente in essa uno 
strumento diverso dì interven
to sui beni culturali, non più 
basato sulle sovvenzioni a piog
gia, ma organizzato attraverso 
un rapporto nuovo tra lo Slato 
egli Enti locali, diretto con cri
teri di scientificità e non ab
bandonato alla discrezionalità 
di un politico. Ora invece si è in 
presenza di questo vecchio tipo 
di ipotesi, si è di fronte ad un 
rovesciamento di prassi che sta 
passando anche nel ministero 
dei Beni culturali con Ventola 
— e che si vuol confermare con 
una tdiscrezionale* lettura del
la stessa legge Biasini. 

Tuttavia, per le forze che 
credono nel progetto e che vo
gliono portarlo avanti, la parti
ta non è ancora perduta. E il 
tempismo e l'apertura cultura
le dell'iniziativa promossa dal 
PCI ne è un esempio signifi
cativo. 

L'attenzione della cultura in
temazionale è puntata sul pro
getto; il PCI si batterà anche in 
consiglio comunale perché que
ste forze, perché la stessa CEE, 
siano coinvolti nel progetto, ha 
detto Salvagni. Può essere que
sta la risposta vincente alla in
sensibilità culturale del gover
no che persegue l'obiettivo di 
emarginare la capitale del pae
se. Tuttavia perché l'operazio-
ne-Forì riesca è necessario che 
venga riconosciuto al Comune 
la sua legittimità ad agire, a 
muoversi, ba aggiunto Villari. 
Facendo incontrare, ha prose
guito Filiberto Menna, la città 
dai tempi lunghi dei progetti 
con la città dai tempi corti della 
quotidianità, preixwpandosi 
dell'immagine che si mole pro
porre, ricordando che ciò a cui 
si sta mettendo mano è un pro
getto che ha la durata di una 
generazione. 

Rosanna Lampugnanì 

Ghiglia: 
presenteremo 

presto il 
cartellone 
dell'Opera 

•Spero che già nelle prossime 
ore — ha detto il vice presiden
te dell'Opera Benedetto Ghi
glia — saremo in grado di pre
sentare un cartellone alternati
vo che ci consenta di arrivare 
fino alla saldatura con l'apertu
ra della stagione estiva di ran
cali*. Nel frattempo ho ricevu
to la seconda relazione, molto 
circostanziata e vorrei sperare 
definitiva, su tutta una serie di 
interventi da attuare nel teatro 
per neutralizzare le pericolosità 
segnalate dalla commissione di 
vigilanza. Una volta ottenuto il 
parere su queste proposte mi
neremo i lavori che potrebbero 
portare, nel giro di un paio di 
mesi, a dare risposta positiva 
alte osservazioni avanzate sulle 
misure di sicurezza del teatro*. 

I responsabili dell'ente lirico 
romano stanno sollecitando i 
vigili del fuoco a precisare le 
condizioni per l'apertura di Ca-
racalla, dove sono iniziati i la
vori per il rifacimento del pal
coscenico e della platea. La sta
gione dovrebbe comunque a-
prirsi con un leggero anticipo 
sulla fine di giugno in quanto sì 
prevede di utilizzare il balletto 
«Lea Sylphides» come spettaco
lo di apertura (seguiranno •To
sca» e «Carmen»). 

Con l'inaugurazione avve
nuta ieri mattina della nuova 
mensa universitaria di via De 
Lollis, capace di 6.500 pasti al 
giorno, l'Opera universitaria è 
arrivata a fornire agli studen
ti universitari romani oltre 
25.000 pasti giornalieri, di cui 
4000 tramite trattorie conven
zionate. 

La nuova mensa, che era 
stata chiusa tre anni fa con 
una ordinanza del sindaco, e 
stata totalmente rinnovata e 
fornisce pasti non precotti. 
«Sono stali così assolti — ha 
affermato il presidente della 
regione Santarelli — tutti gli 
impegni affidati alla gestione 
commissariale: toccherà ades
so ai nuovi organi previsti dal
la nuova legge sul diritto allo 
studio, completare il lavoro 
avviato per il problema degli 
alloggi e le oltre iniziative che 
la legge affida ai nuovi istituti 
per il diritto allo studio (IDI-
SU)-. 
NELLA FOTO: la nuova men
sa universitaria nella Casa 
dello studente di via De Lollis 

Regina Elena: 
servono i fondi 
per la ricerca 

anticancro 
•Se il ministèro della sanità non ci dà al più 

presto tre miliardi e 860 milioni, l'attività di 
ricerca all'istituto dei tumori Regina Elena 
sarà completamente bloccata». Questo grido 
d'allarme è stato lanciato dal direttore dell'i
stituto, professor Antonio Caputo In un arti
colo contenuto nella rivista «Prospettive nel 
mondo» che dedica un'ampia inchiesta alla 
ricerca oncologica. Tutto il pezzo è una dura 
requisitoria contro 11 governo, in particolare i 
ministeri della sanità e del tesoro, responsa
bili della grave situazione finanziaria dell'i
stituto. «Il ministero del tesoro — dice Capu
to — non ha ancora approvato il bilancio per 
ii 1983 ed ancora non sono arrivati l tre mi
liardi e 860 milioni che ci spettavano nell'an
no passato. DI questo passo la Corte dei Conti 
ci obbligherà ai blocco totale dell'attività di 
ricerca». 

Tutto questo si inserisce in una situazione 
che vede lo Stato spendere solo 11 10% di 
quanto ci sarebbe bisogno, secondo Caputo, 
per condurre una attività seria di ricerca nel 
campo dei tumori. All'insufficienza si ag
giunge poi il ritardo di due o tre anni con cui 
1 fondi arrivano e spesso anche l'impossibili
tà di spenderli. Questa situazione, rischia di 
bloccare anche l'avvio del nuovo istituto di 
Pietralata, già costruito ma che non è ancora 
entrato in funzione perché per gli sposta
menti e per l'acquisto delle attrezzature ne-
cessane occorrono 5 miliardi che il governo 
non ha ancora dato. 

E lo spostamento non può essere finanzia
to dall'istituto Regina Elena il cui disavanzo 
ammonta finora a circa 7 miliardi. Si è così 
arrivati alla situazione paradossale che «con 
il pretesto del trasferimento nel nuovo Istitu
to l'ammodernamento delle strutture di ri
cerca è bloccato, e quello che rappresentereb
be uno del più moderni centri di ricerca con
tro i tumori, Il nuovo istituto di Pietralata, 
rischia di restare deserto ancora per molto». 
Ea conclusione dell'articolo, l'ultima accusa: 
«È stata istituita dal ministro da un anno una 
commissione biomedica nazionale che do
vrebbe valutare i programmi di ricerca e at
tribuire i finanziamenti: ebbene questa com
missione non si è mai riunita». 

• Nella seduta di ieri mattina la giunta co
munale ha adottato provvedimenti per nuo
ve opere pubbliche. E stata decisa la esecu
zione dei lavori per sistemare e restaurare 
l'edifìcio dell'Acquario Romano in piazza 
Manfredo Fanti. I lavori renderanno agibile 
l'intero immobile, la cui sala centrale sarà 
destinata a spettacoli, concerti, dibattiti. Il 
costo dell'opera è di 3 miliardi e 500 milioni. 
Sono stati inoltre approvati 1 progetti per rea
lizzare due scuole elementari, una a Valme-
laìna e una a Serpentara. Ogni edificio (25 
aule) costerà 4 miliardi. Un miliardo e mezzo' 
sarà speso infine per recintare e ristrutturare 
la Fornace di laterizi di interesse storico-am
bientale nell'area dell'impianto di depurazio
ne Roma-Sud. 

Negli studi di 
architetti per 
capire come 

ambia la città 
*Laboratorio di progettazione 83»: un'idea di 

rilettura critica, ma anche operativa, della sto
ria architettonica di Roma, il tentativo per un 
rapporto proficuo tra cultura e politica, intorno 
alle iniziative del Campidoglio per il recupero e 
il riuso del centro storico. Questo pud essere 
definito il programma, nelle sue linee generali, 
di un progetto — che è anche un calendario di 
numerosi appuntamenti — promosso dall'as
sessorato al centro storico e coordinato e diretto 
dalla cooperativa Architettura arte moderna. 

Il programma è stato presentato ieri mattina 
dall'assessore Aymonino, dall'architetto Mo-
scntni e dal professore Panella. In una sala del 
Campidoglio, gremita da «addetti ai lavori», ma 
anche da giovani studenti, da turisti attratti 
dal tema in discussione, si è fatto il punto sulto 
stato degli interventi per il centro storico, sulle 
linee di marcia che si stanno realizzando in col
laborazione con la soprintendenza, con altri as
sessorati. Altri enti, è stato detto, vanno però 
inglobati in questo lavoro sul centro storico: per 
esempio la Regione e anche i privati. Proprio in 
questa direzione vanno registrati ritardi dell' 
Amministrazione. Per superarli sono state illu
strate tutte le iniziative avviate o in cantiere 
(un convegno nazionale di «con/ronto» tra varie 
città italiane sulla strategia degli enti focali all' 
interno dei centri storici; ricerche sull'arredo 
urbano avviate in collaborazione con la facoltà 
di Architettura; un protocollo d'intesa, prossi
mo, con associazioni di costruttori, artigiani, 
cooperative per interventi sul centro storico in 
funzione del recupero del patrimonio abitati
vo). 

Il lavoro di ricognizione nella città si articola 
in quattro iniziative: Studio aperto: gid avviato, 
prevede incontri in studi di architetti afferma
ti, molto giovani, con cui sia possibile verificare 
in che modo si fa architettura oggi a Roma. 
Storie di edifici: una radiografia critica su un 
campione di quindici opere realizzate tra il 1920 
e ti 7G, dai maggiori professionisti italiani. Que
sta iniziativa partirà lunedi prossimo (ore 16, 
Aula Magna di Architettura in piazza Gram
sci) e saranno prese in esame, nella prima gior
nata, la casa De' Salvi in piazza della Libertà— 
relatore Carlo Severati —, la casa in via Andrea 
Doria — relatore Gianni Accosto —. e fa palaz
zina al lungotevere Arnaldo da Brescia, relato
re Paolo Portoghesi. Il ciclo di «letture» conti
nuerà fino al 15, infine il 16 ci sarà una visita 
guidata. Itinerari di Roma moderna: quattro 
fasi del processo di trasformazione delta città 
nelll'ultimo secolo: Romacapitale, la politica ur
banistica fascista, la ricostruzione, gli inter
venti degli anni 60-80. Le comunicazioni, che 
saranno tenute dai principali studiosi di tati 
epoche, sì terranno dal 9 al 13 maggio. Le città 
del mondo: un con/ronto sui problemi di tra
sformazione, per alcuni vero omologhe, che 
hanno interessato alcune città europee, Parigi, 
Londra, Vienna, Berlino, città svizzere e dei 
paesi dell'est. Questo ciclo, curato da esperti 
italiani, xi svolgerà dal 16 al 17 maggio. 

Infine, il vero e proprio laboratorio di proget
tazione, U convegno su «Consulto su Romax 5 
giornale dal 4all'8 luglio, con sessanta architet
ti. a confronto. 

Regione: PCI e PDUP danno battaglia sul problema-sede 

È ora che giunta e consiglio 
vivano sotto lo stesso tetto 
Un consiglio regionale, quel

lo di ieri, tutto dedicato all'ap
provazione di una valanga di 
delibere e di leggi che già hanno 
dovuto fare una consistente 
«anticamera». Con una prassi 
ormai consolidata il dibattito 
in aula, salvo rare eccezioni, è 
pressoché nullo, cosicché spes
so i consiglieri non sanno nep
pure per cosa stanno votando. 

Comunque sia è passata, con 
l'astensione dei comunisti, la 
proposta di legge di modifica 
della FILAS (finanziaria laziale 
di sviluppo). Nella sua relazio
ne l'assessore al Bilancio Gal-
lenzi ha illustrato l'esigenza di 
adeguare le possibilità di inter
vento della finanziaria alla at
tuale realtà economica della 
Regione e di renderle più incisi
ve ed efficaci. Si ampliano così 
le funzioni della FILAS, per
mettendo l'assistenza tecnica, 
finanziaria organizzativa alla 
totalità delle imprese del Lazio. 
non limitata più alle sole socie
tà a partecipazione FILAS e 
sancendo la possibilità di stipu
lare convenzioni con enti e isti
tuti di credito nonché promuo
vendo la costituzione di società 
strumentali. 

Il compagno Bagnato nel 
sottolineare che la legge, rispet
to al testo originario è migliora
ta grazie agli emendamenti ac
colti del PCI, ha chiesto che 
venga attivato immediatamen
te il fondo di 30 miliardi per la 
ricerca e il sostegno delle picco
le e inedie imprese ad alta inno-
vaziooe tecnologica. 

Su un'altra delibera all'ordi
ne del giorno, invece, riguar
dante il rinnovo di locazione 
dell'immobile di via Sierra Ne-
vada, l'assemblea sì è improvvi
samente animata. Di fronte alla 
prospettiva di spendere più dì 
300 milioni Tanno per affitto dì 
locali destinati a un uso regio
nale quando la risana è vuota il 
PCI e il PDUP hanno sollevato 
ancora una volta il problema 
annoso della riunificazione di 
giunta e consiglio presso il pa
lazzo ex INAM. Forse, si è chie
sto il compagno Quattrucci, la 
giunta teme un «eccessivo» con
trollo? Non vogliono font mo
strare assessorati che sono di
ventati ministeri per quanta 
gente vi è impiegata? Certo e 
che questo anomalo «decentra
mento» non può più continuare 
e il compagno Vanii del PDUP 

ha annunciato che il suo grup
po » trasferirà di fatto se, «atro 
dieci giorni, non verrà presa 
una decisione in merito. Del re
sto Io stesso Raniero Benedet
to, concordando con la protesta 
delle opposizioni, non si è Catto 
•fuggire l'occasione per sottoli
neare la eueasùa prevalenza 
dell'esecutivo rispetto si poteri 
deffassemblea. 

Infìne è stata approvata la 
delibera che fissa il piano degli 
interventi per attività formati
ve degli operatori sodo-sanitari 
per Tanno *82-*83 con una spesa 
di 15 miliardi di lire. Questo 
utovvedimento, portato in aula 
ieri mattina, era stato presen
tato in cotasùssione solo nel 
tardo pomeriggio del giorno 
prima. Cosicché, data l'urgenza 
obiettiva di una decisione che 
riguarda la formazione di centi
naia di giovani, i consiglieri — 
come ha sottolineato il compa
gno RanaHi — si sono trovati • 
votare sena avere la possibilità 
di approfondire i contenuti del 
punì m i talento che coaunqos 
e carènte perché non prevede 
profili professionali relativi al
l'assistenza di tossicodipen
denti e malati psichiatrici. 


